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Gli elemnti chiave per la nuova 

programmazione

 Orientamenti generali 

 Integrazione tra i diversi fondi

 ITI

 Programmazione dal basso

 Opportunità per il molise

 Programmi multimisure

 Approccio territoriale

 Sistema organizzato dei servizi

 Attori interessati

 Sostegno all’associazionismo ed alle azioni collettive

 Sostegno alla nascita di reti di imprese

 Approccio LEADER e cooperazione 

 Gestione rischi, semplificazione ed azioni orizzontali2



 Sviluppo di nuove 

partnership per 

innovazioni 

localmente specifici

 Creazione di nuovi 

prodotti, processi e 

tecnologie

 Ambiente 

 Prodotti tradizionali 

di qualità

 Biologici, 

nutraceutica, no 

chimica nella filiera 

alimentare

Obiettivo tematico 1-rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e l’innovazione



 Vantaggi competitivi

 Presenza di 

università, enti di 

ricerca, agricoltori 

giovani

 Ampie aree adatte 

per agricoltura 

biologica e 

produzioni a basso 

impatto

 Filiere agroalimentari

 Strumenti attuabili

 Study group per la 

gestione 

dell’ambiente

 Misura cooperazione

 Sottoprogrammi 

tematici sia territoriali 

(montagna), sia per 

settori

Obiettivo tematico 1-rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e l’innovazione



 Banda larga

 Nuovi servizi e nuovi prodotti 

per le imprese

 Formazione permanente e 

turismo rurale

 Completamento 

infrastrutture rurali

 servizi ICT per borghi rurali, 

riduzione gap trasporti e 

telelavoro

Nuove competenze digitali per 

turismo rurale (3 D, Touch 

less), comunità di pratiche e 

social network, piattaforme 

per formazione permanente

Obiettivo tematico 2-accesso, qualità e 

utilizzazione ICT



 Vantaggi competitivi

 Investimenti fatti 

nell’attuale 

programmazione

 Presenza di 

numerosi borghi con 

elevata qualità della 

vita

 Presenza di 

competenze 

specifiche

 Strumenti attuabili

 Start-up imprese 

 Misura cooperazione

 ITI-progetti territoriali 

integrati con 

partecipazione dei 

diversi fondi (turismo 

e servizi)

 Investimenti imprese 

agricole e alimentari

Obiettivo tematico 2-accesso, qualità e 

utilizzazione ICT



 Nuovi strumenti finanziari e 

prevenzione rischio

 Sfruttamento commerciale 

dei risultati della ricerca (spin 

off e brevetti)

 Nuove organizzazioni 

commerciali e di imprese

 Sviluppo mercati locali e 

sistemi qualità

 Assicurazioni, capitale di 

rischio e garanzie, start up

Partnership pubblico privato

 Tendenza GDO ad acquisti 

locali, nuove forme di 

cooperazione (reti di impresa 

pluriprodotto , 

internazionalizzazione)

 Marchi etici, ambientali e 

territoriali (foot print)

Obiettivo tematico 3-competitività PMI, 

agricoltura e pesca



 Vantaggi competitivi

 Accordi in essere

 Network esistenti 

pubblico privati 

(università, imprese)

 Presenza di PMI che 

operano per sub 

fornitura o per i 

mercati locali

 Strumenti attuabili

 Start-up imprese 

 Nuovi strumenti 

finanziari plurifondo 

 Misura cooperazione

 Sistemi qualità

 Investimenti imprese 

agricole e alimentari

 Cooperazione per la 

promozione 

territoriale

Obiettivo tematico 3-competitività PMI, 

agricoltura e pesca



 Risparmio energetico nelle 

attività produttive

 Nuove tecnologie per 

sfruttamento biomasse 

forestali

 Produzione di energie 

rinnovabili da reflui 

 Nuove tecnologie costruttive, 

per la catena del freddo, per 

la lavorazione dei prodotti

 Utilizzazione congiunta di 

reflui zootecnici dell’industria 

alimentare e parte organica 

dei RSU

Obiettivo tematico 4-economia a bassa 

emissione di carbonio



 Vantaggi competitivi

 PMI

 Caratteristiche del 

territorio

 Strumenti attuabili

 Nuovi strumenti 

finanziari

 Misura cooperazione

 Sostegno agli 

investimenti in 

tecnologie a bassa 

emissione

 Ricerca sul riutilizzo 

sottoprodotti

 Agroambiente ed 

investimenti forestali

Obiettivo tematico 4-economia a bassa 

emissione di carbonio



NUOVO DISEGNO DEI PAGAMENTI DIRETTI

 SCHMI OBBLIGATORI (Tutti gli ) SM

 Pagamenti di base

 Pagamenti verdi

 Schemi per Giovani agricoltori

 Schemi volontari (discrezionali per gli Stati)

 Supporti accoppiati

 Sostegno per aree con  svantaggi naturali 

Tutti i pagamenti sono soggetti alla condizionalità

Tutti gli agricoltori dovranno avere accesso ai sistemi di 

consulenza aziendale

SCHEMI SEMPLIFICATI PER I PICCOLI AGRICOLTORI 

(Obbligatorio per SM-volontario per agricoltori)



NUOVO DISEGNO DEI PAGAMENTI DIRETTI

SUPPORTO ACCOPPIATO

 Ampio gamma di settori

 Tra il 5% - 10% della dotazione 

dei PD. Decisione SM

SUPPORTO PER GLI 

SVANTAGGI NATURALI

 Per le aree con svantaggi 

naturali

 > del 5% della dotazione dei 

PD

Schema per giovani Agricoltori

 > 2% della dotazione DP

 < di 40 anni

 Per 5 anni

 Primo insediamento

Pagamenti verdi

 Diversificazione coltivazioni

 Pascoli permanenti

 Aree con obiettivi ecologici

 30% della dotazione dei PD



NUOVO DISEGNO DEI PAGAMENTI DIRETTI

PAGAMENTI DISACCOPPIATI BASE

 Pagamento uniforme regionale 

o nazionale

 Criteri da decidere a livello di 

SM (regioni e criteri)

 Nuovi titoli per il 2014

 Definizione delle attività 

agricole

 Definizione aziende attive

Schemi semplificati per Giovani agricoltori

 Semplificazione dei controlli e 

procedure

 Pagamenti a forfait da 

determinare

 Inizio 2014

 > del 10% della dotazione dei 

PD



IL SECONDO PILASTRO

SEI PRIORITA’

 Trasferimento delle 

conoscenze in agricoltura

 Competitività agricoltura e 

vitalità delle aziende

 Organizzazione catene 

alimentari e gestione del 

rischio

 Preservare e migliorare 

ecosistemi dipendenti 

all’agricoltura

 Transizione verso una low 

carbon economy

 Sviluppo potenziale 

occupazionale e sviluppo aree 

rurali

GLI ASSI SONO SOPPRESSI

FLESSIBILITA’ TRA I E II PILASTRO NEL 

TRASFERIMENTO DEI FONDI (RAPPORTO 

ATTUALE 3/1)



IL SECONDO PILASTRO

 > 5% per strategia LEADER

 25% riservato clima e 

ambiente

 < 85% cofinanziamento 

FEASR per regioni meno 

sviluppate

 < 50% per altre regioni

 Nuova definizione delle aree

 Aree meno sviluppate

 Aree in transizione

 Aree più sviluppate

 Quadro strategico comune di 

sostegno

 Contratti di partenariati

 Riserva del 5% come 

premialità o performance 

framwork

 Condizionalità ex ante: 

dimostrare di avere sufficienti 

risorse umane, assistenza 

tecnica, approcci appropriati 

per la definizione di progetti 

locali, sufficienti capacità di 

monitoraggio e controllo

 In assenza prevedere come 

saranno assicurate



IL SECONDO PILASTRO

 Più PSR per SM

 Misure ridotte da 40 a 25 

(semplificazione)

 Sottoprogrammi tematici

 Giovani

 Piccole aziente

 Aree montane

 Definizioni più ampie del passato

 Alcune sono a carattere 

orizzontale 

 Organizzazioni dei produttori

 Gestione del rischio

 Cooperazione

 Trasferimento della 

conoscenza

 LEADER

 Rete rurale europea

 Coinvolgimento e qualità dei 

programmi

 Partenariato europeo per 

l’Innovazione

 Help desk

 Animazione

 divulgazione

 Premio per l’innovatività e la 

cooperazione locale

 Due o più SM dal periodo 

2015 al 2019 possono vincere 

un premio di 100.000 euro 

per progetti (10 progetti per 

SM e 50 anno) 

 Finanziamento fino allo 0,5% della 

dotazione SR


